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IjC prime parole, clic pronunzio innanzi a voi, egregi 
Discepoli, non |«)ssono signilicare che la gravo trepidazione, 
da cui ò invaso 1’ animo mio dal conoscermi c j>er le esi- 
gue forze dell’ intelletto, c j)Cr la mancanza di profonda 
dottrina e di ampia ed eletta eruilizione , di gran lunga 
inferiore all’ onorevole ullicio, che mi è stato benignamente 
afliduto ; a (|uello, ciot’, di esporre da questa Cattedia tutto 
ciò, che è di vera pertinenza dell’ Igiene pubblica e [iriva- 
ta. lo vedo pur tro|)po che I’ oscuro mio nome non può 
recare alcun lustro a tale Lniversitii , che sempre si è 
mo-trata meritevole di grande onoranza, presso tutte le na- 
zioni civili, jKT gli alti, nobili e prolittevoli insegnamenti , 
divulgali in ogni parte di umano sapere da ingegni preidari 
ed insigni; che ha pure la gloria di essere stata la prima 
a dilfondere nell’ Italia, e quindi in ogni regione del mondo, 
le ammirande sco|)orte del sommo Galileo; c cheli pmv- 
vido, e veramente nazionale Governo, che ora regge in 
Toscana 1’ amminisliazione della cosa pubblica, ha richia- 
mata, col renderla di nuovo completa, all’ antico s[)lendoro 
ed alla passata grandezza. E mi è cagione eziandio di non 
lieve sconforto’ il considerare, che io devo render palesi i 
dettami di una scienza molto dillìcile, la quale di recente 
veniva esposta in <|uesta stessa Lniversità da un Proles- 
sore, che per la forza di ingegno e ix)r dovizia ili cogni- 
zioni, è giustamente siilito nella pubblica estimazione. Pine, 
sebbene io viva in preda a si grave timore, die non si- 
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rmil(j in guisa alcuna per falsa modestia, mi si offrono al 
pensiero con lieto as|>elto alcuni motivi, che porgono cjual- 
clic alleviamento alia concitazione accennala ; e clic sotto- 
pongo caiulidamenle alla benigniUi del vostro giudizio. 

lo sono pienamente convinto di portare un devotissimo 
cuore alle mediche discipline; e sento che mollo polente 
è in me il desiderio di usare la più viva sollecitudine, o 
di ado|)iare ogni sforzo, onde guidarvi nel modo il più 
conveniente nello studio di una scienza, nella quale il ve- 
lo, il buono ed il beilo si congiungono mirab.lmentc, o 
riempiono i jvelti generosi di pure, durevoli e soavi dilet- 
tazioni. Inoltre, tengo per fermo che gli onorevoli miei Col- 
leglli, ai quali conserverò di continuo un affetto verace, del 
puri che riverente, mi saranno larghi di utili ed opportu- 
ni consigli ; i quali mi renderanno meno disagevole il per- 
correre quella straila, che deve un poco avvicinarmi al line 
eccelso, che avrò costantemente innanzi al pensiero. L’ amo- 
re eziandio delle scienze lilosoliche, che ho sempre nu- 
trito nell' animo col più fervido zelo , e le cure incessanti, 
che mi sono date, onde porle nella più intima ed amichevole 
concordia colle mediche discipline, lasciando però a questo 
e a (juelle la debita indipendenza ; mi porgeranno, io mi 
lusingo, qualche soccorso nel compiere la gravissima im- 
preca. Diro llnulmente, che il metodo sperimentale, che 
l’ immortai Uufalini, mio veneralo Maestro, ha costantemen- 
te e completamenle seguito nello studio della .Medicina, mi 
servita di sicura norma e di s|)lendida guida ; purché io 
sapfiia dare ad esso quelle considerevoli ed importanti 
modilicazioni , le quali sono richieste dalla dottrina , che 
devo in.segnare. 

Premesse tali osservazioni, io manifesterò alcuni pen- 
sieri, che reputo vah'voli a render palese, almeno in par- 
te, la somma im|iorlauza di questa dottrina medesima. 

L’ Igiene sommini.slra ottimi consigli e precetti rispetto 
alla formazione dei matrimoni; alliuché siano accompa- 
gnali da un amore ca.sto e duievole, dalla vera pace e 
dalia piena concordia dei (Coniugi ; e diano luogo ad una 
piolo sana, robusta e jiioclive a ricevere lutti quei pregi 
intellettuali c morali, da cui deriva la dignità e l’ eccelleu- 
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za dell' umana natura. PluUirco faceva notare come nei fi- 
gli si ravvisano i buoni o i malvagi costumi dei Genitori. 
Lo stesso deve dirsi relativamente alle qualità, che appar- 
tengono al coi[>o. Il celebre Orazio mostrò di aver cono- 
sciuta ed a[)prezzata una verità di un valore si grande, 
infatti, egli scriveva in tal guisa : 

Fortes creantur furtibus et bonis: 

Fst in iuvencis, est in equis patrum 
Virtus: nec imbellem feroces 
Progeuerant aquilac columbam(l). 

La morale pitagorica sentenziava che « la precauzione 
più necessaria per colui, che intende a dare essere lul un 
fiijlio , è un redime casto e sano ; una grande moilerazione 
nella quantità degli alimenti, ed una somma attenzione ri- 
guardo al tempo, nel quale debbono esser presi (2) — La 
st(‘ssa Igiene palesa utilissimi insegnamenti per regolare la 
gravidanza, il parto ed il pueiqierio; ed impone alla nia- 
dre r obbligo sacro di nutrire del proprio latte la prole; 
quando ostacoli giusti e legittimi non vi si op[)ongano. Il 
generoso Pindemoute faceva pronunziare ad una madre af- 
lettuosa questi versi belli, del pari che commoventi: 

Non 1’ ho di me finora, in me nutrito ? 

K se mio sangue ( e il darei tutto a lui ) 

Son le tenere carni, onde è vestito. 

Perchè crescer dovran del sangue altrui? 

Addita poi ai Genitori il modo di preservare la pro- 
le medesima da quelle malattie, che tormentano f infan- 
zia e la fanciullezza; ed esorta in special modo la madre, 
a cui la natura ha affidato un ulficio sì augusto, a scolpire 
con prestezza nei cuori vergini e puri quelle massime della 
vera religione e di una morale incontaminata, dalle quali 
derivano, come da fonte incsaiu ibile, quei senliraeuti onesti, 
pietosi e amorevoli, che costituiscono la piena lèlicità del 

(t) Olle iv. 

(i) L’ aulicii iiiui'ule lllosolìa eie. raeCDlla e pubblicala da Rouiagngsi 
pag. 
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consorzio civile, /.e 'firimc idee, scriveva Locke, che noi 
im]>rimiamo nei fanciulli, e le prime usanze, a cui ci 
avvezziamo, si rendono ja'h forti delta natura medesima. 

Porge inoltre agli stes.si Genitori, ed ai .Maestri le più 
opiKjrtiine norme, onde porre in luce le veraci inclinazioni, 
dei giovinetti; e pale.sa loro il modo, con cui dtibbono essere 
secondate c dirette alìincbè lassano servire agli ammirandi 
divisamenli della Sapienza Suprema. 

L’ Igiene ne arriccliiscc ili (juelle aignizioni, che sono 
relative ai diversi temperamenti, alle idiosincrasie, ed ai 
climi; allontana l'uomo, |ior quanto è possibile, non solo 
dalle infermità gravi e jwiicolosc; ma aiicbe da (pici primi 
iniziamenti dei morbi, dai (piali sovente traggono origino 
gli sccmcerli i più lòrmidabili; lo accompagna per lulla ia 
vita con i consigli, che sono dicevoli alle diverse età, allo 
abitudini, alle professioni, ai nrH'sticri, (h 1 alle variabili o p(?r- 
inanenti condizioni sociali ; c lo segue pure imi viaggi ma- 
rittimi e nei inililari accampamenti. Uaccomanda la salubri- 
tà dell(3 strade, delle piazzi*, degli stabilimenti pubblici o 
jirivati ; ne accenna i soccorsi, che debbono porgersi agli 
annegati c agli astittici ; i iniglioramcnti, di cui apparisco- 
no bi.sognosi i processi industriali , c inanife.sta il modo, 
con cui possiamo scuoprire se i medicamenti, lo bevande 
e le sostanze alimentari |X)sseggouo le cpialJji, che le ren- 
dono vc'ramente utili e commendevoli. Lsurta i Governi ad 
accendere ed avvalorare nei cuori delle popolazioni 1’ ama- 
re di libertà e l' amore di patria ; dai ([uali na.scono le 
azioni le |)iù magnanime, le più generose. Platone institui 
saviamente nel trattato della itepubblicu una Scuola di tem- 
peranza e di fortezza ai tanciulli ed agli uomini, ai quali 
t cosi scriveva ) bisorjna esser liberi, e temere piu la schia- 
vitù che la morte, l'.sorta eziandio gii stessi Governi a 
provvedere largamente all’ istruzione, ed alla educazione 
|iiibblica; a rimuovere quello cagioni, che ingenerano il 
vizio (' il dt'litto; a dar vita, e continuo alimento, collo 
nobili e giuste ricompense, alle più belle viriti, ed al me- 
rito civile e scientilico ; a regolare etpiamente i soccorsi 
pubblici, allineile valgano a sojiperiie ai legittimi bisogni, 
e non servano di valido incitamento all' ozio, alle coli>e od 
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iillo |M"ave fon.siie(u(riiii dei (alUnlini. Rende noli i danni 
{^’iuvibsiini, elle suno prododi da una mala partizione delle 
ricchezze ; e consiglia, [k'i- (pianto è suo ullicio, pii oppor- 
tuni rimedi ; risj)clUmdo il sacro diritto di propi ietà, e, nel 
tempo stesso |uesr*rvando il corpo, sociale da tutte ipielle 
malattie, dalle sventure c dalle dure ciilumiUi, che dipendo- 
no dal ilisordine esistente nelle leppi, le quali ripuardano la 
pubblica economia. Consipliu pure l'aiiertura di quei pinnasi 
e di (juei bapni pubblici, dui quali i popoli auliciii ritrassero 
tanto onore e tanti vaulappi; ed atldita le necessarie mo- 
dilicazioni, che debbono introdursi in ipiesti salutari prov- 
vedimenti. Cerca di allontanare le capioni dei morbi en- 
demici ed epidemici, e di imjicdire la diUusioue di quelli 
realmente contapiosi. lùl è, in vero, nei morbi acuumali, 
dove vien meno in pian parte il |X)lerc della terapeutica, 
ed apparisce tutta I' estensione, e tutta 1' cllìcaeia delle rc'- 
pole ipieniche. ,\(! qui si arrestano i beiielizi, che tale scienza 
Ihk'j recare alle mediche disciplino. K vaplia il vero; (pian- 
do essa sarà jiervenula ad un propresso molto notevole ; 
quando i suoi dettami saranno convcnicutemenle apprezzali; 
diminuirà insipncmenic il numero delle malattie; queste 
stesse malattie appariranno più semplici ; daranno luopo |>iìi 
dillicilmenle alle conversioni ed alle successioni morbose, 
ed ollriranno un corso più breve e più rc'polare. La diapnusi 
allora si renderà più esalta e piìi lucile; meplio determinata 
e meno incerta la propnosi ; e più op|M)rluno r* più semplice 
il metodo curativo. .Vllura le inrermita otterranno piu spesso 
un esito làvorevole ; avranno più brevi e menu'penost' conva- 
lescenze, e più ditllcili saranno le recidive. Reni pure que- 
sti numerosi ed inestimabili. L’ Ipiene medesima vuole che 
siano appapnti, non solo i bisogni della classe apiata , ma 
anche ciuelli degli inieliei, i (juali vivono in mezzo al con- 
tinuo travaglio, alle piìi dure umiliazioni ed alle più acclive 
laliche . Porge jioi pravi ammae»lrameuli rispetto all’ alla 
legislazione, ed alla piuris|)rudenza ; c concorre ellicacemen le 
a stabilire e sanzionare una parte assai l ilevaiale del diritto 
intc'riiaziunale. Il (piai diritto non si limita, |)er ciò che riguarda 
1 Ipieue, alle pratiche valevoli ad im|)edire la propagazio- 
ne dei morbi, che nascono dal contagio; ma spiega pure 
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il suo potere e la sua influenza in altri uffici di grande mo- 
mento. Se il fine principale delle relazioni esterne si è quello 
(li favorire la sicurezza dalle ofiese, sia territoriali, sia perso- 
nali, dello stato c dei cittadini; se questo fine non puf) conse- 
guir.«i se non ottenendo quel credito di estimazione e di fidu- 
cia, che nasce dalla potenza politica d’ una nazione, e dalla sa- 
niu'i, dalla roliuslezza c dalle virtù degli indi\idui, dai ({uali 
viene formata ; si scorgo nitidamente quanto l’ Igiene possa 
rendersi profittevole nel cercare che vengano instiluiti quei 
governi forti, lilKiri e giusti, che promuovono con cure inces- 
santi e Icxlevoli la tisica e la inorale prosperità della comu- 
nanza civile. Laonde , non si ingannava il Comle, allorché 
veniva annunziando che questa scienza è la guida dei Legisla- 
tori, e la provvidenza dei po|>oli. Tale dottrina non abliaudo- 
na neppure quelle persone, che, a motivo dei loro delitti, 
gemono nelle pubbliche carceri, o in altri luoghi di jiena ; 
ma somministra loro i consigli più salutari e benefici; le 
rende immuni da moltissime malattie, e si studia che 
jK'netri nuovamente nel cuore di esse la santa voce del- 
r onesto e del giusto. Klla rivolge all’uomo stesso, che, 
j)er opere scellerate, è fatto segno alla pubblica esecrazione, 
od alla pubblica infamia, quelle cure pietose, quelle amo- 
revoli sollecitudini, di cui è generosa al cittadino probo, e 
veramente onorato. 

Diiò pure che l’ Igiene, ancorché intenda principalmente 
ad accrescere, e a conservare il vigore del corjX) e delfanimo, 
c a regolare le funzioni dell’ uno e dell’ altro, non condanna, 
ma ajiprezza quelle discipline, che sono dirette all’ acijuislo 
della iK'IIczza, e di quella urbanità e di quei mudi gentili, 
che lendono sommamente grata c piacevole la vita sociale. 
Oli antichi Legislatori non solo vollero che i corpi umani 
fossero dolali di ferma salute ; ma che possedessero pure 
molla l)ellezza; S4?bbene si servissero non poche volte di essa 
jx'r appagare le brame impure ed ignobili, e per dare origine, 
incitamento e potenza a passioni pericolose o disonorevoli. 
Il medico filosofo, ed il savio uomo di Stalo devono sti- 
mare quella Ix'llezza, che ò un segno ben manifesto della 
piena o.sscrvanza delle regole igieniche, e di una grande 
purità di costumi; quella l)cllezz;i, che si associa, con Ic- 
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f;ami dolci cd ingenui, al |)udore, <'d alla modt'slia ; che al- 
lontana da quelle sensazioni jK'nose e moleste, le quali 
nascono daii' aspetto delle alti ui deronuita , e da quei ca- 
latleri , clic scolpisce indeleijilmente nel volto una co- 
scienza laceralii da rimorsi acerbi, ed incoili [lortabi li ; quella 
bellezza, iniinc, clic ne porge i veri e nobili diletti, i quali 
non si dipartono dai dettami della rettitudine e della giusti- 
zia, e che apiono i cuori ad elFetli magnanimi e generosi. 

Questa scienza |)OÌ, se loda la gentilezza, che è iiglia 
della sincerità e del candore dell’animo, biasima jxtò 
aspramente quei modi apjiarentemente urbani e civili, che 
nascondono, con veste seducenlé, i sentimeiili più vili cd 
i |iensieri i più riprovevoli — Platone, nella Repubblica, rac- 
comandava di educare i giovani nella musica e nella gin- 
nastica ; racchiudendo nella prima tutte le arti liberali, e 
nella sc‘conda le regole della dieta e dell’ esercizio, li fa- 
ceva ciò, iwrcliè la sola musica rende gli uomini delxili 
e molli ; e la sola ginnastica, aspri, rozzi e leroci. Cosi 
egli con molta sapienza studiavasi di conseguire quella 
vigoria dei corpi, che si congiunge colla dolcezza e colla 
grazia dei modi. È indubitato, che la vera gentilezza si 
unisce uiirabiliucnte alla buona morale, alla nobiltà dei pen- 
sieri e perlùio alle azioni eroiche e sublimi. H quello, che 
ho annunziato, rispetto al regno della morale, si vcrilica 
pure nel regno delle arti belle, inlutti, chi ignora che gli 
Etruschi in queste arti medesime congiunsero in moilo 
nuovo, e non superabile, il sublime coll’ eleganza e la gen- 
tilezza? Tanto la natura è semplice ed universale nelle 
sue leggi ! 

Quando poi gli individui, ad onta del rispetto per 
le regole igieniche, o per aver tenute a vile queste re- 
gole stesse, vengono colpiti da alfezioni morliose ; la nostra 
scienza, unita alla terapeutica, li rende ui gwlimento della 
primiera salute; o mitiga almeno i loro solferimenti. Ed 
è si grande 1’ influenza, che spiega in simili casi, che in 
alcuue infermità, nelle quali i medicamenti o si mostrano 
inutili, o dannosi, solo da essa ricevono gli infelici ogni 
più addicevole sovvenimento. E] sebbene all’Igienista non 
sia {Hjrmesso di far menzione di tutto quello, che o[>erano 
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le reciolc ricoiilalc nella cura dei mali, per non ocaipare 
il oainixi della clinica medica o cliiriir^ica ; pure anche da 
tali nobilissimi udici [Kjssiaino ritrarre un [>osscnle argo- 
mento, ondo porro in piena evidenza il pregio sommo di 
questa bellissima disciplina. 

In lino, r Igiene, ijuando è avvenuta la morte di qualche 
individuo, procura di scuoprire se è roaU% o a[)paronte ; al- 
linchò non si rimmovino quei luttuosi e terribili avvcniinonti , 
i (piali provano, che talvolta l’ uomo h sialo so|m)Uo (piando 
non era pure cessata la sua esistenza. Iv dove la vita ha rag- 
giunto il suo termine, impedisce che i miseri avanzi della 
nostra macchina producano, decomponendosi , alcun dolri- 
incnlo al consorzio civile. Laonde, unita alla religione, alla 
morale ed alla politica, vuole che le tombe non siano pre- 
giudicevoli allnmana salute; le rende degne del rispetto del 
|)ubblico, c si studia con lodevole intendimento, che la me- 
moria degli uomini illustri e che bene meritarono della pa- 
tria, desti nel cuore dei superstiti i s(msi piii nobili e li de- 
termini alle opere le piìi commendevoli. Queste s(}n() alcune 
delle utilità, che nascono da tale dottrina ; e che sole ba- 
sterebbero a l’aria apparire degnissima di tutta la nostra 
considerazione c di tutto l’ osseijuio. 

L'na prova assai rilevabile (lei valore di una scienza 
si ottiene del por mente alle numerose ed intime altinen- 
zo, che ha colle altre dottrine ; e in special modo con (piclle, 
che manilestano grande ellìcacia nel dare origine all’ uma- 
no incivilimento. Ora, [>cr tale rispetto, qual disciplina può 
anteporsi all’ Igiene? Dalle considerazioni, che ho palesale, 
chiaramente si scorgo, che essa ha relazione coll’ anatomia, 
colla lisiologia, colla lisica, colla chimica, colla patologia 
generale, colla larmacologia, colla tera|)ia s|)cciale, colle isti- 
tuzioni della med:cina legale e della medicina pratica. }la 
molte attinenze eziandio colla geologia, colla gcogralia, colla 
economia pubblica e privata, colla scienza del diritto e colla 
giurisprudenza. Olire pure un rapporto grandissimo colla reli- 
gione, colle scienzxj lilosoliche, colla morale, colla [lolitica, 
culle arti belle , coll’ augusto magustero delle buone lettere o 
in parlicolar modo con la poesia veramente civile ; ((naie è 
quella di Danto , d’ Allìeri, del Foscolo c del Pariui. Ha li- 
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noi menle relazione con quelle disciplino, die ne conducono 
all’ acquisto deli’ urbanità e della gentilezza, e con tulle 
le oltre parli (klT estetica. 

Fra la scienza della legislazione, c la filosofia razionale, 
]K>neva il Homagnosi una scienza intennedia, la (jualc ne 
insegna a conoscere le leggi necessarie si rii ragione, che 
di (alto, della vita civile; e che dalla sola cognizione di 
queste Uujgi deduce tutti i di^Uaini della cosa jnibblica. Ora, 
sc^ tale filosofia è necessaria |H‘r condurre i |) 0 |>oli al mag- 
giore incivilrnento; se I’ osservanza delle ix'gole della pri- 
vala e della pubblica Igiene, è un mezzo elllcacissimo di 
questo incivilimento; chi non vede a|M3rtamenle che tra tali 
dottrine esistono vincoli molti ed indissolubili ? Laonde, il 
Medico, e specialmente 1’ Igienista, non deve ignorai'c del 
lutto la lilosolia ricordata ; se brama che i suoi annuaeslra- 
inenti siano leraci dei beni desiderali (I). 

Altra jìrova dell' importanza di tale dottrina nasce ilal 
considerare che essa è stata coltivata anche dai |topoli piìi 
antichi; come dagli Ebrei, dai Caldei, dai Fmiici o dagli 
Egiziani; che tulle le religioni hanno comandalo 1' adempi- 
mento di alcuni suoi precetti ; sebbene pc'iò la sola religione 
Cristiana abbia es|iosti tali precetti in modo largo c com- 
pleto; che questa dottrina medesima abbraccia le instilu- 
zioni, le leggi, i costumi , gli usi c peiTmo i monumenti 
delle nazioni ; e che, finalmente, nei tempi antichi, come 
nei moderui, è stata tenuta in alta estimazione dai iilosoli, 
dai medici, dagli storici e dai |)oeli. Omero, Esiodo, Pi- 
tiigora, Ippocrate, Erodoto, Socrate, Galeno, Platone, Ari- 
stotele, Tacito, Tito Livio, ^larco 'l'ullio, .Montesquieu, Lo- 
clvc, Malebranche, (iiabauis, Petrarca ed il Leopardi, per la- 
cere di tanti altri, confermano pienamente la giustezza della 
mia all'erinazioue. 

Ora, permcllelcmi che io ricordi col più nobile orgo- 
glio, che anche (|uesta scienza ammiranda ha avuto vita nella 
nostra dilettissima patria. Tale verità venne splendidanieiile 
provala dal chiarissimo Pucciaotli; il quale ne rese con- 
ti) qticaa iì1(ho;ì;i lini) <; ;iiiciir:i pii iiiiini'iiln riinii:il:i. Se in- Iro- 

vann pni'o iniccc Kiiiiisosi! ik.I1c opciu Ucilo Sli'lltiii, ilei Vico e tli-1 Uo- 
lua^'iiusi. 
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violi che la scuola pitagorica , che può a giusto diritto de- 
nominarsi italiana, dimostrò Glosolicutnenlo I’ cssen^'alc aUi- 
nenzii dell’ Igiene colla cduca/ione morale e civile dell’ uo- 
mo (la quale attinenza era cmpiricamonlc conosciuta dalla 
sapienza orientale o greca) c la ridusse ad un principio, 
donde si svolge una effeliitazione sistematica di pedagogia, 
che cominciando dal corpo e dalla mente sana, ascende fino 
al conseguimento di (/nelle morali e civili viiiii da cui sol- 
tanto rampollano le società libere ed ottime f 1) . lo vi ho pale- 
sata questa splendida gloria d’ Italia, aflìnchè 1’ amore di pa- 
tria, che chiudete nel seno, vi sia esso pure di potentissi- 
mo stimolo per volgere il vostro intelletto a questa stessa 
dotti'ina. ' 

Ora mi duole acerbamente il dovervi manifestare che al- 
cuni fìlosoii, c dirò pure, alcuni medici ( fra questi ultimi deb- 
bialo annoverarsi il Uicherand ed il Tourtelle ) ci'edouo che 
r incivilimento, all’ acquisto del quale concorre grandemente 
r Igiene, e da cui riceve ogni fregio ed ogni eccellenza, accen- 
da biasimevoli cupidigie; che estingua i buoni costumi , e che 
quindi deteriori I’ umana salute, ed accresca il numero e la 
gravezza delle alfezioni morbose . Questa è una opinione 
liilsissima, che non può essere condannata abbastanza, lo 
non ignoro che vi ha chi reputa civili quelle nazioni, che 
olirono una certa cultura intellettuale; sebbene non molto 
dill'iisji , non ordinata e non congiunta ad una corrispon- 
dmite cultura morale. Tali nazioni vivono in una certa o- 
|uil('nza, derivante dall’ industria agricola e commerciale ; si 
vedono in mezzo al lusso ed alle corruttele, che ne di- 
pendono; e sentono vivo il bisogno dei piaceri sensibili e 
«Iella soildisfazioiie di «pielle brame, che non sono confor- 
mi ai preciili dell’ onesto e del giusto. Il vero lìlosofo, il 
savio p<3lilico, non |H)ssono mai dire che questi po|X)li siano 
da giiidicai-si realmente civili. Il vero incivilimento può solo 
aver luogo quando si veilono .stabiliti «juei lilieri, polenti ed 
«H|ui governi, che cercano incessantemente di conseguire la 
grandezza, la pros|ierilà e lo splendore dell’ umano consor- 
zio |>er mezzo del perfezionamento economico, morale e 

(I) Sliiriii Mrilicliiu Voi. I. ‘Jl.V. 
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politico. Allora gli inlellcUi, per quanto è concesso ai sociali 
provvedimenti, rimangono privi di errori funesti e di lacri- 
iiK'voli pregiudizi ; e si scorgono aperti a quelle rette ed 
utili cognizioni, elio ne palesano quale sia il giusto valore 
delle cose; quali debliano stimarsi i bisogni veramente le- 
gittimi c quale è il modo di renderli paghi, senza ledere 
i diritti sacri ed inviolabili dei nostri simili . Allora la verità 
ottiene con maggiore agevolezza il meritato trionfo , e pe- 
netra nell’ animo con quella ferma e lucida convinzione, 
che dà luogo a quella pace, a quella letizia, che non si 
può con parole in modo alcuno significare. Allora i cuo- 
ri appariscono scevri da ogni passione disonorevole, ed ador- 
ni di quelle domestiche e civili virtù, che fanno il Cittadino 
prolK) ed onorato, pienamente degno della pubblica rive- 
renza, e lo rendono il difensore, 1’ amico, il benefattore 
della umana famiglia. Allora, finalmente, il corpo reso agile, 
sano e lolmsto, obbedisce nel debito modo alla libera vo- 
lontà di uno spirito immortale; ad una volontà guidata da 
motivi retti e autorevoli , e compie mirabilmente quelle fun- 
zioni, che mostrano quanto sia grande, e direi quasi pro- 
digiosa r umana potenza , allorché posa il suo fondamento 
sulle leggi invariabili della natura. Oucslo ò il vero incivi- 
limento. Chi lo biasima, approva la massima perniciosa di 
Rousseau ; che le scienze, cioè, c le arti, nuocciono alla pu- 
rità dei costumi, liceo quello che scriveva il celebre Des 
gerendo sopra tale argomento. Per ciò stesso che le co- 
gnizioni sono un mezzo, elle si prestano nella vita umana, 
ad ogni maniera di effetti; e possono servire così al 
mede, come al bene; nè può dirsi per (fuesto che i lumi 
ne abbiano la colpa; ma piuttosto V imprudenza, ed in 
modo particolare l’ accecamento della verità, che dal seno 
stesso del nutrimento, fa scaturire il veleno (I '. L’illustre Ro- 
roagnosi, il quale con mente vasta ed acuta esaminava le 
cose per tutti gli aspetti , pronunziava a questo riguardo 
le seguenti parole « Quando non è bene stabilita V idea 
« del vero incivilimento, è assolutamente impossibile i/ua- 
■ lunqne civile filosofa; e però le direzioni intellettuali 

(t) Pcrrozionanii^uto morale. 
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« morali e civili rimanfiono indefinite, arri&chmte c vitti- 

• me dei pregiudizi e delle passioni predominanti. La cosa 

• giunge al segno, che lo stesso incivilimento viene accn- 
« salo del miserando divorzio, che regna ancora fra la 
” teoria e la pratica', fra i principii direttori c gli inte- 
« ressi prevalenti, fra gli intemperanti c le dottrine pro- 
« fessate * . 

lo lio creduto necessario di manifestare tali opinioni, 
difeso da questi iiif^egni preclari, non solo per renderò 
cvid(>ntissima l’enonciuì della accusa, die ho ricordala; 
ma anche per altri molivi ben gravi, o che esporrò bre- 
vemente. 

IL Igiene, come ho dimostrato, si proi>onc il savio di- 
visamento di ottimere la fisica pros|ierìtà degli individui e 
«Ielle nazioni; e porge ai governi (juelle conoscenze, e quei 
lumi, da cui nascono i |)iii giusti orilinamenti politici. Ip- 
pocrate fece conoscere chiaramente che il clima , e più la 
«pialilà del governo, ha un potere assai valutabile sulle 
«pialilà morali dei popoli. Infatti, egli dichiarò che gli Abi- 
tanti deir ,\sia erano inerti e pusillanimi, perchè obbedivano 
ai tiranni; e che gli lùiropei affiontavano i pericoli con ani- 
mo ardito ed intrepido, perchè liberi, ed obbedienti alle 
proprie leggi . La lllosofia pitagorica palesava che nessun 
peiii'zionamenlo morah' può elfetluarsi smiza un governo 
lilu'io, giusto ed illuminato; il quale produca uomini di 
buona indole e di buoni costumi ; che favoriscJi i buoni stu- 
di, lo opportune h'ggi, la |)ietà ed il vivere iHjiietto. Kd in 
tanto pregio teneva la formazione di una Cittii liene ordina- 
la, e lo slaliiiimenlo delle buone leggi da dichiarare che 
non navi alcuna cosa nè jiiù degna di questa, nè più ac- 
cetta agli uomini ed agli Dei. 

Seiiz.;» che u nga instituilo un ordinamento politico vasto, 
stabile e tispellalo jier finza materiale e per sapienza ci- 
vili', r igienista non |miò conduiTC a cospicui incrementi 
(piella scienza, a cui ha consacralo lutto se stesso; nè |itiò 
adempiere i doveri gravi.ssimi, che gli sono imposti dalla 
medesima. K chiaro dunque (>d a[H'i lo che egli deve avere 
sommamenle a cuore che I’ umana società giunga al eou- 
seguimenlo di un fine cosà alto e cosi deairaso. . 
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Queste considerazioni sono confermate da fatti nu- 
merosi ed incontrastabili . E nel vero ; I’ Iciene non è 
pervenuta a ;»randc splendore se non nei popoli liberi , 
polenti e telici. Però apparve bella, dignitosi e sublimo 
nella maggiore prosperità della (jrecia e di Unma. La ca- 
giono piincipale dei progressi poco notevoli, che ha fatti 
dopo la grande restaurazione operata da Galileo in tutta 
la naluialo lilosolia , deve cerlaniente riiKM-si nella man- 
canza di governi generosi od ilfuminati. iNelle attuali con- 
dizioni di Europa , tinche una nazione non ha acquìslatu 
la sua indipendenza, c non è n'tta da un .solo governo, ipiesla 
scienza non [luò cooperare ellicocemente al jierfezionamento 
tisico e molale degli individui, che compongono la comunanza 
civile. Jlachiavelli dichiarava che alcuna nazione non fu 
inai iiiìila e felice se la non viene tiitla alla ohheilienza 
di una repubblica o U’ un principe, come è avt'enulo al- 
la Francia e alla iìpatjna ( 1). Ecco (indio che scriveva 1’ illu- 
stre Homagnosi a (piesto riguardo. H dominio nazionale im- 
porla che lulta una nazione comandi in casa sua. Ma tutta 
una nazione non comanda quando lo straniero padroneggia 
tutta o parte della medesima. Tutta una nazione non co- 
mniida gnando essa è divisa fra piìi governi. Tutta la na- 
zione finalmente non comanda quando solamente certe classi 
n certi uomini, o un uomo solo fanno, o possono far preva- 
lere la loro privata volontà alla volontà di tatto un popolo. 
Nazioni intere indipendenti, piulrone di tutto il loro terri- 
torio, e viventi sotto un solo governo temperato, ecco dunque 
lo stato ultimo del mondo, voluto dalla natura e dalla ra- 
gione onde ottener pace e prosperità interna ed ester- 
na [i) . 

(1) Discorsi su Tilo Livio. 

{'2) L<i scii'iizn ilHle Costiliizioni. /laslia tSiS jiar/. S16. Questo stesso 
Scriiiiire, dopo avecc acerliameiile eoudaimate le t'edLT.i/ioiii d.-i diversi 
(tovenii di una nariime, scriveva in tal mmio. In brrvi- nolele voi aildnr- 
ini'iilare un iHi/tolu sopra nn vulrunn ropcrlol Votrlr voi Irner la porla 
uprrla aijli assassini * .Slaliiliir la frilrruzii.nr sialdirisala r voi rirsrirrht 
nei roslru inirnlo. Qursla è una rerild anrlir h oppn nota a cliiuiii/ar Ita 
drlil/alu In jxihlica dryli siali ; laiche lUia fmr siamo usi rei li a ronrhtadrre 
non trovarsi sicurezza, clic nella polciiza elei ala alt' unità nuziniiitle, rc- 
yol'itn da un solo principato. Pag. 31)g-3. 
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Il Gioberti, dopo aver biasimati, nel Rinnuovamento 
civile d’ Italia, gii ordini federativi, |>alesava tali pensieri. Chi 
non vale dunque che un’ Italia confederata e debole sareb- 
be incerta delle sue sorti, e costretta ad orjni nuovo rischio 
di ricorrere all' appoggio men dignitoso e sicuro, cioè al 
patrocinio esterno ? L’ esempio della Francia ne ammaestri. 
Avrebbe ella potuto nell’ età addietro difendersi contro tutta 
Europa, e mantenere il suo essere di nazione, se non avesse 
avuta unità politica, e incentruzione di ituiirizzo « di co- 
mando nella metropoli ? (\) 

Alcune regole poi, alcuni precetti dell’ Igiene, non so- 
lo debbono essere giusti, e veri, ma fa d' uo|K) elio ven- 
gano posti in opera a tempo opportuno. In luti* It* scienze, 
in tutte le arti la legge dell' opportunità è suprema ed in- 
declinabile. Ora.come sarà possibile al Medico di scorgere 
tale op|X)rlunità se non conosce lo stato, in cui si trova 
r incivilimento in una nazione? 

Dirò ancora che, sebliene dalle buone leggi derivino 
i buoni costumi, pure e necessaiia In bontà d(‘i costumi 
perche gli uomini abbiano in venerazione le buone leggi, 
e spieghino il debito zelo nell’ osservarle. Quid leges sine 
moribus vanae pro/iciunl ? scriveva il celebre Oratore ro- 
mano. Ammii'abile ella è veramente la sapienza, che mo- 
strarono gli antichi Legislatori e specialmente Licuigo, nel- 
r ajipariie egualmente propensi a promulgare le buone leggi 
e nel far nascere le oneste consuetudini. Il che ne rende 
persuasi che il Medico, e in particolar modo l’ Igienista, devo 
conoscere in qual grado sia pervenuto l’ incivilimento in 
alcune po[K>lazioni, alfìnchè possa, per quanto il consentono 
i suoi doveri, dar nascimento a (|uei costumi [>uri ed in- 
temerati, senza dei quali i migliori ordinamenti jxilitici non 
riescono prolitlevoli. 

Tali osservazioni confermano ampiamente tutto quello, 
che ho piiles<ito, rispetto all’ importanza dell’ Igiene; e pon- 
gono fuori di dubbio che essa, senza invadere il campo 
concesso alle altre discipline, e senza compiere ullìci , die 
non le ap|)arleiigono in modo alcuno, [luò suinininislraie molle 



(I) l’arigi c Torino IS-'il. Tomo 11. pag. 57. 
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cd utilissime cognizioni alla morale cd alla politica. Fa 
dunque di mestieri clic cessi dall’ essere una dottrina (juasi 
oziosa cd inutile; che appaghi i sacri voti dei giusti go- 
verni e dei iHipoli ; che jiervenga a (juel lustro, a cui sono 
giunte eziandio le altre parti della medicina, e che si pon- 
ga in relazione con (juelle leggi invariabili e con quell’ or- 
dine universale, che la natura tiene con altissimo magistero 
per la conservazione di tutto il creato, .\hhiate per certo 
che nessuna scienza palesa interamente al nostro sguardo la 
sua divina bellezza; nessuna scienza ne poi^e quei beni, 
che per decreto provvidenziale, accoglie e racchiude nell’ au- 
gusto suo seno, se non è unita a quell’ albero meraviglioso 
dello scibile umano, dal quale le cognizioni tutte ricevono 
vita, alimento e (|uell’ efficacia, che le rende atte a produrre 
gli ell'etti |)iù sorprendenti. 

Eccovi in parte accennato il vasto concetto, che mi 
sono Ibrmalo di una dottrina tanto sublime, lo conosco che 
la pochezza del mio ingegno non può permettermi di sta- 
bilirla sopra t'ermissimi fondamenti; di collocare le verità 
che le appartengono, in quel logico ordinamento, che viem- 
meglio ne fa comprendere il valore ed il pregio; e di 
richiamarla a quella celebrità cd a quella onoranza, nella 
quale era giustamente salita nell’ antica scuola italiana. Bra- 
mo [x;rò ardentemente che qualche nobile intelletto si ac- 
cinga ad una simile impresa, che non si può lodara 
condegnatnente. lo mi darò ogni cura |)erchè i miei sterzi 
non vengono meno del tutto al mio desiderio, e al gravissi- 
mo ufficio; e vi assicuro, o Giovani egregi, che non tradirò 
giammai la vostra aspettazione; |)er quanto il vero amore di 
patria, l’ alletto, che a voi mi unisce, la bruma di non deludei o 
onninuuiente le speranze del generoso nostro Governo, quelle 
dell’ ottimo mio Maestro, ed altri non ignobili sentimeuti, che 
mi fervono in cuore, poliranno supplire al difetto di cogni- 
zioni e d’ ingegno. 

lo avrò sempre rivolto il pensiero a rendere questa 
scienza casta, sem|)lice, dignitosa, virile; cercherò di con- 
tinuo che risponda al bisogno dei tempi ; quale si è quello 
di ottenere corpi sani e robusti, intelletti educali a rel- 
lamenle e polcutemenle jx)usui’e ed auimi accesi di quello 
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maschie, ma rette ed ordinate passioni, che debbono aver 
Unita palio nel jiieno incivilimento della nazione italiana. 

Per consei^uiro un tal fino fa d’ uopo che ven?^a studiata 
con quel metodo sperimentale, che solo può guidare all’ in- 
vestigamento del vero, e a disascondere (pialcbe parte de 
secreti della natura. Noi italiani, noi medici dolibiamo seguire 
«luesto metodo stesso con volere fermo ed im|>ermHtabilc e 
jHMchè è vero, e jicrchè costituisce una jiarte cospicua dell’an- 
tica lilosolia italiana e perchè lilialmente venne per la [irima 
volta applicato da lp[tociate alle inediclie discijiline. K che 
realmente a|)partenga al vecchio di (ioo la somma gloria di 
avere H primo fatto uso di una savia dottrina metodica, si 
rileva eziandio da queste parole, che l’ immol lai Vico poneva 
nella .scienza nuova. Socrate introdusse la dialettica coll’ in- 
dnziotiiì di piu cose certe che abbiali rapporto colla cosa 
dubbia, della quale si fjuestioiia. Le Medicine per 1’ induzio- 
ne, innanti di Socrate, avevano dato Ippocrah), principe di 
tulli i Medici così per valore come per tempo; che meritò 
l' iinmorlule cloif io: nec fallii (jitemipiam, nec falsiis esl ab 
nllo. J.o Zimmermaii dichiarava che Ippocrute resterà sempre 
il padre della fdosofia e della medicina, e che quasi lutto 
il buono di Plutone, di Aristotele, di Galeno e degli Arabi, 
è attinto a questa doppia sorgente. 

Tali aminaestrameuti , che vennero perfezionati da Ga- 
lileo c da Bacone, e di cui vi parlerò nella prima lezio- 
ne , nella quale esjiorrò il metodo s[ieciale , che è neces- 
sario |K*r lo studio dell’ Igiene , ed il piano generale di 
<|uesta scienza, vi allonUmeranno dalle vane ipotesi e dai 
falsi principii della lilosolia di Germania; i ipiali, ad onta 
tiegli sforzi rii celebri pensatori e in s|iecial inorlo del Gioja, 
del Galluppi e del llomagnosi, hanno recali grandissimi 
danni alle scienze morali e jioliliche; ed al presente eser- 
citano la loro luncsUi inilucnza nelle scienze lìsiche e par- 
ticolarmente nella Medicina. Lo studio diligente ed accurato, 
che avete fatto di questa stessa lilosolia, vi avrà certamente 
convinti che essa non innalza, come alcuni vanamente [ii'e- 
tendono, ma ih gialla ed uinifa la dignità delle potenze co- 
noscitive ; che non le conduce a concetti sublimi cd a 
nuovi e mirabili pen.samcnii; ma ad ipotesi temerarie ed 
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Q r|iicllc asirozioni, che non liiinno hnso alcuna sulla na* 
tura lidio «isc; che renile schiaxa la inolile, che (ìalileo 
voleva libera, dello falst^ teoriche dei;li stranieri ( i]uasiché. 
il lilosoli) non dovesse avere in aborrimento la servilii intel- 
lettuale quanto quella politica ) o che talvolta, iIo|M) avere 
ajicrlo all’ uomo un adito amplissimo ed aiiovolc al dogma- 
tismo il più ardimentoso, lo rende preda di «juel dubbio 
desolante e h;nibile, che lo fa vacillante, timido, irresoluto 
in tutte le azioni . Onesto metodo vi farà conosceie che 
lo studio dei fatti particolari, che ò il principio eil il termine 
deir umana sapienza, [ione, iiuando ò elfetluato colla debita 
[lersfiicacia, nella più Ix^lla, nella più ammiranda concordia 
le facoltà ilcllo spirilo; ne accresce notabilmente la lòiza, 
o le rende <itlc a compiere con magiiiorc ordine, e con 
maa:a;iorc agevolezza le loro funzioni; che unisce con legami 
indissolubili il concreto all' astratto, e schiude alla mente, 
senza allontanarla giiimmai dalla strada dell’ osservazione o 
dell' cs|)orienza, il campo di quelle idee generali, che rac- 
colgono nel loro legittimo impero, le parli più o meno nu- 
merose di qualunque dottrina. Forse lutti i princi|)ii generali, 
so sono veri ed irrepugnabili, non trassero origine dall’ a- 
nalisi accurata dei leuomeni particolari? Non è per questa 
ragione che essi riposano sicuramente, come in asilo sacro 
cil inespugnabile, nel seno venen.ndo della stessa natura? Di 
più; allorché sono scoperti i priuci|)ii dj (|iialche scienza, 
]K)SSÌamo parragonarh con i giusti priiicipii delle altre; |H)s- 
siamo riconoscere quello, che hanno di comune, c giungere 
così alle nozioni universali, che racchiudono nella sintesi la 
più vasta e la più mirtibile tutte le parli dello scibile umano. 
Fcco quale è il metodo, che io caldamente vi raccomando. 
Chi non percorre questa strada, scabra, ma sicura, riempie 
le scienze di confusione e ili errori. l*crò Dante es|)oneva una 
giusta sentenza cuu questi l>ellissimi versi : 

Vie più che indarno da riva si parte. 

Perchè non toina tal ijual oi si muove, 

Chi (vesca |)er lo vero, c. noti ha l'arte (f). 



(I) r:ir:iilis(> r:mto XIII. 
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Io vi csorlo linalmciiU', o Giovani ogn'gi ( sclibcnc ciò 
sia sii|K;rfluo al generoso animo vostro ) a tuilrirc sempre 
nel petto il santo amore delle utili cognizioni ; a ricercarle 
con l'ermo ed intenso volere, e a difenderle con coraiicio 
grande ed invitto. .Abbiate di continuo presenti al pensiero 
i nobili ullici , che deve adcnipiere I’ uomo integemmo, 
il savio medico cd il magnanimo cittadino. A nessuno è 
tanto necessario il dar ricetto nel cuore ai sensi pietosi e 
bendici ed alle più belle virtù, (pianto lo è per il medico ; 
il (piale ò destinato da Dio ad impedire lo sviluppamenlo 
delle malattie, a ritornare gli individui al gixlimenlo della 
perduta salute, o a rend(!ie le stesse malattie più miti, o più 
tollerabili ; a recare la (piietc e la pace negli animi conci- 
tati. e a diirondere ogni dolce conlòrlo nelle famiglie più 
alllitte e più desolate. E tale obbligo sacro ò maggiormente 
impo.sto all’ Igienista, che col proprio esempio (leve porre 
nella luce |>iù viva la somma elHcacia c la giustezza dei suoi 
ins(‘gnunienti. 

Secondando questi consigli, clic partono da un animo 
sincero e veracemente commosso, e clic vanno scevri di 
ogni estrinseco lenocinio , conserverete la stima di voi stessi 
e ipiella pure dei vostri simili; [èrgerete ogni più bramata 
consolazione alle vostre famiglie; recberole molto de<x)ro 
e grandi utilità a questa scienza, e crescerete lustro e splen- 
dore alla patria. La quale, col fiotcntc aiuto del magnanimo 
o leale Vittorio Emanuele il, die abbiamo eletto per Re, 
solleva già di nuovo al cospetto delle nazioni civili quella 
fronte maestosa, die ha dovuto per tanto tem{K), e senza 
sua colpa, volgere a terra, onde nJfecondere un profondo 
doloro, ed una non meritala vergogna ; e die vuole a qua- 
liimpie costo percorrere ({udla strada, die ad ogni passo 
le ricorda 1’ antica gloria e f antica grandezza . 
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